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IL NAZISMO E L’IDEOLOGIA ANTISEMITA 
 

" I lager sono i laboratori dove si sperimenta la trasformazione della natura umana[...]. Finora la 
convinzione che tutto sia possibile sembra aver provato soltanto che tutto può essere distrutto. Ma nel loro 
sforzo di tradurla in pratica, i regimi totalitari hanno scoperto, senza saperlo, che ci sono crimini che gli 
uomini non possono né punire né perdonare. Quando l'impossibile è stato reso possibile, è diventato il male 
assoluto, impunibile e imperdonabile, che non poteva più essere compreso e spiegato coi malvagi motivi 
dell'interesse egoistico, dell'avidità, dell'invidia, del risentimento; e che quindi la collera non poteva 
vendicare, la carità sopportare, l'amicizia perdonare, la legge punire. " Hannah Arendt 
 
 
A- ANTISEMITISMO NEL NOVECENTO 
 

1903 I protocolli di Sion  
1935 Leggi di Norimberga 
         a) Legge sulla cittadinanza del Reich : esclusione degli ebrei dalla vita civile,   
                                                                       abolizione dei diritti politici         espropriazione 
         b) Legge per la protezione del sangue e dell’onore tedesco : proibizione dei   
                                                                                                          matrimoni misti 
1937 Arianizzazione dell’economia 
1938 8/9 novembre Notte dei cristalli : inizia la persecuzione sistematica degli ebrei 
 
CONCEZIONE NAZISTA  
1. Razzismo: il concetto di razza negli uomini non determina solo delle differenze sul piano 

fisico-biologico, ma li qualifica su quello dei valori, distinguendo i popoli spiritualmente 
superiori (ariani germanici) da quelli inferiori; è ammessa la lotta tra popoli e razze (logica 
darwinista)         progetto T4 

2. Antisemitismo: tra le razze umane, gli ebrei sono la peggiore e la più pericolosa; sono una 
razza inferiore e “nemica”, che complotta in tutto il mondo per distruggere gli ariani e 
soprattutto i tedeschi (complotto mondiale ebraico). 

 
B- GHETTIZZAZIONE 

1933-1941: “soluzione emigrazione” 
1939 aprile: istituzione dei ghetti ( sovraffollamento, pessime condizioni igieniche,   
                     fame, epidemie, lavoro sfinente e coatto) 
1939 settembre: imposizione del coprifuoco (rientro a casa entro le 21 in estate, entro  
                            le 20 in inverno) 
1939 – 1940: Piano Madagascar 
 

C- LA “SOLUZIONE FINALE” 
 
1941 inizio del massacro sistematico da parte delle SS ( Himmler, comandante capo) 
1942 -20 gennaio: Conferenza di Wannsee : definizione della coordinazione sistematica e   
                              scientifica dei vari enti per ottenere la “soluzione finale “(sterminio degli ebrei) 
                              
                               

 
                  CAMPI DI CONCENTRAMENTO             CAMPI DI STERMINIO (Treblinka, Sobibor,   
                                                                                    Belzec; Auschwitz) 
 
D- LA SHOAH IN ITALIA 

 
1938 luglio Manifesto degli scienziati razzisti 
1938 settembre Provvedimenti antiebraici 
1938 novembre Leggi per la difesa della razza 


